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Cari soci e cari amici, 
grazie innanzitutto a coloro che hanno sottoscritto la quota associativa per il 2016: non mi stanco di ricordare che la nostra Associazione non gode di 
finanziamenti pubblici e che solo con il sostegno dei soci, con le donazioni di privati cittadini e di ditte e con le raccolte di beneficenza possiamo portare avanti 
i nostri programmi. Prima di informarvi sulle ultime iniziative della Lilt (alcune della quali anche legate al mondo digitale), desidero condividere con voi 
il rincrescimento - per non dire il dispiacere - per gli scandali che hanno investito alcune iniziative che si proclamano di beneficenza. È recente il caso di una 
Associazione del Lodigiano che vendeva come merce normale dei prodotti regalati dagli agricoltori per i poveri. E il caso della truffa (in cui è stato coinvolto 
anche un prelato) ai danni di ignari investitori che credevano di finanziare opere caritatevoli. Anche se verranno date spiegazioni convincenti, e sembra 
escluso, il danno di questi scandali è notevole perché le persone possono diventare sempre più diffidenti nei confronti di chi vuole operare a favore dei cittadini. 
È bene sottolineare che la nostra Associazione tutti gli anni sottopone all’approvazione dei soci il bilancio di esercizio certificato dai Revisori dei Conti e che 
presenta pubblicamente in conferenza stampa il Bilancio di missione. Sono fiducioso che la vostra generosità continuerà come sempre e che anche quest’anno 
in occasione della dichiarazione dei redditi non dimenticherete il 5 X mille per la Lilt di Bologna.
Nei primi mesi del 2016 abbiamo dato grande impulso agli interventi di educazione sanitaria nelle scuole, abbiamo sviluppato i percorsi di Supporto al malato 
oncologico, abbiamo potenziato il servizio di prevenzione dei tumori della pelle (cercando di ridurre le liste di attesa). Più avanti troverete indicati i nuovi 
progetti: l’Estetica oncologica, il Portrait de Femme Therapy e AMA.
Prima dell’estate tre eventi a livello nazionale caratterizzano la Lilt: la Settimana della Prevenzione che si è svolta dal 13 al 21 marzo, la Giornata mondiale senza 
tabacco il 31 maggio e la Notte bianca della prevenzione in giugno, manifestazioni che vedono i volontari in prima linea. La Notte bianca con la tradizionale cena 
in giardino è per la nostra sezione anche l’occasione per incontrarci e salutarci e augurarci buone - e sane - vacanze! Il Presidente

Domenico Francesco Rivelli

ORTO-TERAPIA: UN GESTO SEMPLICE E POTENTE
Lavorare la terra per ritornare persone 
dopo la malattia. L’orto-terapia, pratica 
positiva ben documentata, agisce sul fisico 
e la psiche di chi sta uscendo da un cancro. 
Ci racconta l’esperienza Patrizia Preti - 
Presidente dell’Associazione Orti di via 
Salgari, medico e responsabile del progetto 
orto-terapia della LILT - a partire da un 
gesto fatto quando era malata: piantare un 
seme.
Voglio proporvi una pagina che ho trovato 

nel mio diario, scritta quando ero malata:
“Ho chiesto aiuto anche alla natura. Ho ripensato a un gesto semplice 
ma universale e potente: gettare il seme nella terra.
L’ho visto fare da mio nonno contadino (grande uomo), dagli africani 
dell’altopiano di Iringa, gli uomini lo fanno da sempre anche se oggi in 
molti non se ne accorgono. Così ho cominciato a seminare, ad annaffiare, 
a far crescere le piante.
Ho provato quanto è piacevole e gratificante mangiare qualcosa che si 
è coltivato.
Ho scoperto che mi fa bene e mi dà forza sentire il sole sulla pelle e il 
vento, toccare la terra e stringerla fra le mani.
La terra è madre. Genera, nutre e accoglie alla fine dei giorni. Lì anch’io 
ho le mie radici.
La terra ti riporta ai ritmi delle stagioni, all’attesa ed alla pazienza.   
Mi ha fatto apprezzare il tempo che passa e riconoscere la sua armonia.

La terra ti dona i suoi frutti e a volte te li nega. Ho imparato a godere 
dei frutti del mio orto e a volte a desiderarli e non ottenerli.
La terra ti invita ad essere paziente e costante e ti chiede il rispetto e la 
conoscenza. Mi sono appassionata a imparare.
La terra ti dona la sua energia vitale e io me la sono presa.
Anni fa avevo letto sul D di Repubblica un articolo dal titolo “guarirò 
in un giardino” e ho sentito mie quelle parole.”
Questo è quanto scrivevo. E ora che conosco i benefici dell’orto-terapia 
posso dire cosa possiamo aspettarci se torniamo alla terra quando siamo 
malati o se lo è un nostro famigliare.
Tante piccole e grandi cose:
- uscire di casa
- dimenticare almeno per un attimo la malattia
- acquisire l’abitudine al movimento
-  ritrovare il gusto di stare in gruppo in un ambiente accessibile e 

accogliente
- imparare a rilassarsi e a passeggiare nel verde
- ridurre l’impiego di antidolorifici e/o sonniferi
- imparare tecniche di orticoltura
- imparare tecniche di giardinaggio
Ecco perché ora, con la Lilt e il Quartiere San Donato, si è messo in piedi 
un’iniziativa agli orti del Pilastro. Vogliamo coltivare 40 metri quadri 
di terra. E al progetto possono partecipare una ventina di persone (per 
informazioni e adesioni contattare la Lilt allo 0514399148).

Con tutto il cuore Patrizia Preti



Micaela Zuliani è una fotografa che si è 
data un impegno preciso: valo-
rizzare l’unicità di ogni 
donna, raccontan-
done la bellez-
za in modo 
naturale, sen-
za filtri. Nel 
suo lavoro, Mi-
caela Zuliani ha 
fotografato centi-
naia di donne. Alcu-
ne di esse erano malate 
di cancro. Durante questi incontri la 
fotografa ebbe un’intuizione. “Queste 
persone avevano bisogno fisicamente e 
psicologicamente di vedersi ancora at-
traenti, di piacersi, di volersi bene – racconta - e non di vedersi 
delle donne amputate e di serie B, oltre a voler passare qualche 
momento di leggerezza e complicità tra donne”. Il suo progetto 
ritrattistico Portrait de Femme ha compiuto una svolta: “Voglio 
spostare l’attenzione dalla cicatrice alla donna stessa, raccontan-
do i suoi occhi, il suo viso, il suo corpo, valorizzandoli. Voglio 
parlare di speranza, di gioia, di vita”.
Il significato degli scatti di Zuliani sta nello spostare il racconto 
della malattia dal dramma alla bellezza della vita. 
Fotografare queste persone, inserirle nei suoi ritratti femminili, 

ebbe un risultato immediato: il loro umore 
cambiava decisamente, si vede-

vano belle. Riscoprivano 
una forza che era 

stata sepolta 
dalla sof-
ferenza. E 

l’umore è una 
componente 

fondamentale 
del processo di 

guarigione. E allo-
ra perché non usare 

la foto come terapia?
Ecco dunque il senso del nuovo progetto 

di Zuliani (Portrait de Femme Therapy): 
un servizio per dare un immediato bene-

ficio alla donna che decide di essere truccata e fotografata. Ne 
consegue anche un beneficio sociale. Perché le fotografie saran-
no raccolte e pubblicate in un libro che non solo potrà diffonde-
re il messaggio, ma il cui ricavato andrà in beneficenza alla Lilt.

L’inaugurazione del progetto, che per la Lilt vuole rappresen-
tare la straordinaria vitalità di chi è o è stato malato, è avvenuta 
con due sessioni di scatti (27 ottobre e 17 novembre) presso la 
nostra Sezione: Micaela Zuliani ha offerto una seduta di trucco e 
servizio fotografico gratuito a donne operate di tumore.

È un metodo di trattamento estetico considerato complementare 
alle terapie oncologiche. Il metodo è stato messo a punto nel 
2008 negli Stati Uniti da Morag Currin che opera da oltre venti 
anni con medici oncologi, dermatologi ed operatori sanitari. Lo 
scopo dell’Oncology Esthetics  è affiancare le terapie medico-
chirurgiche in una prospettiva di umanizzazione delle cure 
per migliorare la qualità della vita delle pazienti, aiutandole 
a prendersi cura del loro corpo divenuto improvvisamente 
fragile, quasi uno “sconosciuto”. Negli anni il metodo è stato 
importato all’estero, divenendo una realtà internazionale-
OncologyTraining International (OTI) - che unisce esperti di 
estetica e cosmesi, psicologi e farmacisti di diversi paesi, formati 
all’estetica oncologica attraverso percorsi formativi teorici e 
pratici con pazienti oncologici. L’affiancamento di personale 
medico secondo le linee guida di OTI garantisce trattamenti 
estetici sicuri e compatibili con i trattamenti in corso.

L’ESTETICA ONCOLOGICA 

PORTRAIT DE FEMME THERAPY: Un progetto per signore di Micaela Zuliani 

IL NOSTRO PROGETTO: 
LABORATORI DI ESTETICA PER 
PAZIENTI ONCOLOGICHE
I laboratori sono progettati con la colla-
borazione di OTI Italia e con l’assistenza 
specializzata di Martha Health Care e 

il supporto di Susan G. Komen Italia. Grazie a questa rete nei 
prossimi mesi realizzeremo dei Workshop con gruppi di circa 15 
donne per esplorare e mettere a fuoco esigenze ed abitudini co-
smetiche e per capire praticamente cosa si possa fare per rendersi 
nuovamente belle. Caduta dei capelli, pallore, cambio di peso.... 
sono mutamenti per nulla facili da accettare, anche se passeggeri, 
e che, oltre al fisico, colpiscono anche la psiche. II nostro progetto 
vuole invertire la rotta, aiutando le donne a contenere gli effetti 
delle terapie e fornendo gli strumenti per riappropriarsi della pro-
pria femminilità e di se stesse.

Cosa sono
I gruppi AMA sono piccole comunità di persone (8-10) che si 
incontrano a cadenza settimanale o quindicinale per 2 ore circa. 
Le assiste un counselor professionale (facilitatore) che si mette a 
disposizione per facilitare la comunicazione tra i partecipanti e il 
buon funzionamento del gruppo.
Chi partecipa
I Gruppi AMA sono formati da persone alla pari che condividono 
un disagio comune e che vogliono confrontarsi, aiutarsi, ascoltarsi, 
sostenersi emotivamente. Partecipa chi vuole cambiare la propria 
condizione e quella altrui, condividendo le esperienze vissute.
Perché è utile parteciparci
Un Gruppo AMA facilita l’espressione dei sentimenti, sviluppa 
la capacità di riflettere sul proprio modo di comportarsi, aumenta 

le capacità individuali nell’affrontare i problemi, aumenta la stima 
di sé e delle proprie abilità e risorse. Nel gruppo si dà e si riceve 
aiuto, si entra in contatto con una pluralità di vedute, si esce da una 
visione troppo rigida riguardo a comportamenti, idee, pensieri. 
Si arriva a comprendere che esiste la possibilità di abbattere quei 
muri che spesso, quando si vive un disagio, sembrano separarci 
dal mondo e dagli affetti.
I gruppi di AUTO MUTUO AIUTO della Lilt
La diagnosi di cancro sconvolge la vita della persona malata, la 
sua famiglia, la sua comunità di amici. Nascono problemi fisici, 
psicologici e relazionali che rischiano facilmente di compromettere 
la qualità di vita durante e dopo un’esperienza così drammatica. 
I gruppi di Auto Mutuo Aiuto hanno l’obiettivo di migliorare la 
vita del malato e dei suoi cari. 
Maggiori informazioni o colloqui individuali: 051 4399148

GRUPPI AMA



LA MIA RICETTA PER LA SALUTE? LA PREVENZIONE!
È lo slogan della XV EDIZIONE DELLA 
SETTIMANA NAZIONALE PER LA PRE-
VENZIONE ONCOLOGICA dal 13 al 21 
marzo.
Testimonial della manifestazione Anna Tatan-
gelo che ha già affiancato la Lilt in precedenti 
campagne riscuotendo molto attenzione dai 
media, e lo chef “pluridecorato” Heinz Beck 
che ha curato le ricette presenti all’interno 
dell’opuscolo informativo 2016.
L’opuscolo è stato distribuito dai volontari Lilt 
a Bologna e in provincia  e ha accompagnato la 
bottiglietta di olio extravergine di oliva come 
sempre simbolo istituzionale della Settimana 
della prevenzione. Per sottolineare  l’importan-
za della corretta alimentazione, la bottiglietta 
di olio è stata integrata con una confezione di 
taralli biologici certificati, prodotti  da forno 
realizzati con materie prime di alta qualità.
Nel corso della settimana si sono tenute con-
ferenze stampa a Roma e a Bologna, incontri 
pubblici presso il Quartiere San Donato, il Golf Club Casalunga 
di Castenaso e la Casa della Conoscenza di Casalecchio di Reno, 

una serata sociale presso la delegazione Alta 
Val del Setta – San Benedetto Val di Sambro e 
una cena di solidarietà alla Casa dei Popoli di 
Casalecchio di Reno.
Le nostre volontarie hanno offerto la botti-
glietta di olio EVO e materiale informativo 
in vari punti della città: via Orefici, Centro A. 
Costa, Conad di via Emilia Levante.
Hanno aderito all’iniziativa oltre ai Comitati 
di Casalecchio di Reno e Alta Val del Setta, al 
Golf club Casalunga, il Centro Sociale S.Viola 
(BO), Centro Sociale Croce del Biacco (BO), 
il Liceo Copernico di Bologna, lo SPI di Cre-
valcore. Ringraziamo inoltre il Centro sociale 
2 Agosto (Casalecchio) per i pranzi che ogni 
anno organizza per noi. Un doveroso ringra-
ziamento alla casa dei popoli che ci ha ospita-
to tante volte in occasione di pranzi e cene, un 
grazie particolare a Mauro e a tutti i volontari 
che collaborano con lui. Grazie di cuore a Lea 
storica volontaria della Lilt che fin dagli anni 

90 si adopera in tutti i modi per aiutare la nostra associazione e 
proseguire la sua battaglia per la vita attraverso la prevenzione.

Conferenza stampa nella sede dell’A-
SCOM, da sinistra Giancarlo Tonelli, D. 
Francesco Rivelli, Giulio Marchesini, Fran-
cesca Santerini, Paolo Massili.

La nostra postazione in via 
Orefici

La Delegazione della Alta val del Setta 
con i medici e il prof. Rivelli.

La cena del 17 marzo a Casalecchio

È uno dei cinque percorsi di supporto per 
il malato oncologico per fornire una rete 
di concrete possibilità di riabilitazione 
psico fisica durante il faticoso e lungo 
percorso post operatorio. 
Si è già concluso il primo percorso di 

educazione alimentare articolato 
in incontri individuali e di gruppo. 

La responsabile dott.sa Claudia Cambria, dietista libera 
professionista dello Studio dietistico Castiglione, traccia in 
primo bilancio:
 
“Le mie impressioni sono estremamente positive. Sono 
stati trattati vari argomenti, dalle basi dell’alimentazione 
mediterranea alle più recenti evidenze scientifiche che mostrano 
correlazione fra dieta e tumori. Per aiutare il paziente nella 
realizzazione delle informazioni teoriche, ho voluto fornire 
strumenti pratici: parti fondamentali del percorso sono infatti la 

cucina e il gusto. Vengono date informazioni sugli ingredienti, 
sull’organizzazione della spesa e del menù settimanale, ma 
anche vere e proprie ricette da provare a casa.
Si è creata una buona sintonia nel gruppo e spesso vi sono stati 
scambi di suggerimenti e opinioni fra i vari partecipanti.
Ho riscontrato nei pazienti la richiesta di avere maggiore 
chiarezza su alcuni argomenti, oggi frequentemente trattati 
dai media, e la voglia o addirittura la necessità di modificare in 
meglio l’alimentazione e lo stile di vita. Nel paziente oncologico 
è infatti ben evidente, in seguito all’esperienza vissuta, la volontà 
di proteggere e curare il più possibile il proprio corpo.
Evidenze scientifiche affermano che i pazienti che hanno 
già avuto un tumore, mettendo in atto alcuni cambiamenti 
relativi all’alimentazione e allo stile di vita, possono migliorare 
l’efficacia della terapia e ridurre l’insorgenza di recidive. 
Sento quindi come mio dovere, come professionista della salute, 
consigliare al paziente oncologico di adottare uno stile di vita 
sano e stimolarlo il più possibile al cambiamento.”

Supporto al malato: i corsi di alimentazione

Ricordiamo Liliana Generati 
volontaria “storica” del 
Comitato di Casalecchio 
che ci ha spesso ospitato con 
grande affetto nella sua casa di 
campagna in occasione degli 
incontri dei volontari. 

La d.ssa Claudia Cambria

Ringraziamo Gabriella 
Drusiani che in ricordo 
della madre Ada e della 
suocera Elisa Germani   
ha devoluto alla Lilt  
4.000 €.



#TEEN4FOOD: LA STRABOLOGNA 
CONTRO I TUMORI
Insieme ad alcuni amici il 15 maggio correremo 
la StraBologna a favore della Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori.

7 Km per dire a tutti che la prevenzione 
è tutt’ora l’arma migliore per combattere il cancro
Tutti i fondi raccolti saranno devoluti alla Lilt 
Bologna a sostegno del progetto “#Teen4Food: 
alimento le mie passioni” per la realizzazione 
e diffusione nelle scuole di un opuscolo (in 
italiano e inglese) rivolto ai giovani che affronti 
il delicato tema dei comportamenti alimentari.
Sono tanti, infatti, i comportamenti alimentari 
sbagliati che i giovani adottano inconsapevoli 
dei danni per il proprio fisico. Non solo più 
“solo” bulimia e anoressia, ma “drunkoressia”, 
“ortoressia”, “vigoressia” ...
La pubblicazione realizzata grazie anche 
al VOSTRO aiuto verrà portata dalla 
Lilt nelle scuole superiori di Bologna e 

provincia attraverso incontri mirati dedicati 
a giovani e giovanissimi per informare, senza 
colpevolizzazioni né giudizi, sui danni causati 
da una scorretta alimentazione, offrendo spunti 
di riflessione per modificare i comportamenti 
a rischio, per individuarli più facilmente e per 
fare prevenzione negli ambienti sociali più 
frequentati dai ragazzi.

DONA QUANTO VUOI! 
Ogni contributo è importante

Visita la pagina al link che trovi in fondo e dona 
in totale sicurezza con carta di credito o Paypal

Convenzione LILT Bologna-CAMPA
PREVENZIONE E PREVIDENZA SANITARIA

PATTO PER LA SALUTE

La convenzione Lilt-Campa permette ai rispettivi soci 
di usufruire di condizioni agevolate per servizi sempre 
più qualificati ed economicamente vantaggiosi.

QUOTE SOCIALI PER IL 2016
Socio ordinario 15 euro
Socio sostenitore 100 euro
Socio benemerito a partire da 300 euro
Presso il nostro ambulatorio si possono 
effettuare le seguenti visite di diagnosi precoce:
• visita senologica con ecografia mammaria • pap test 
con colposcopia • ecografia prostatica (oltre i 50 anni) 
• hemoccult (oltre i 60 anni) • mappatura dei nevi  
• ecografia della tiroide (su indicazione del medico)  
• ecografia dell’addome completo (oltre i 65 anni)

Telefonare in segreteria per le modalità
La sezione inoltre offre i servizi di:
• Consulenza genetica
• Corsi per smettere di fumare
• Incontri di educazione alla salute per le scuole
• Oncologo amico
• Counseling oncologico
•  Sportello per la tutela dei diritti del paziente oncologico 

Per i mercatini gestiti dalle volontarie raccogliamo 
oggettistica, bigiotteria, abiti usati in buono stato.
I mercatini della solidarietà sono per noi una fonte 
preziosa per raccogliere fondi, per voi un’occasio-
ne per trovare qualche bella sorpresa.
E a Casalecchio… VESTI-TI DI SOLIDARIETÀ
Ogni mercoledì dalle 9 alle 12 in Via Toti 20 le volontarie 
propongono abbigliamento uomo, donna e bambino.

FESTE E BOMBONIERE SOLIDALI
Le occasioni da celebrare sono tante: battesimi, cresi-
me, matrimoni, compleanni, lauree... Perché non farlo 
con un piccolo dono da condividere con parenti e ami-
ci e nello stesso tempo offrire 
un sostegno ai nostri progetti? 
Le bomboniere possono esse-
re personalizzate e vengono 
preparate dalle volontarie. Sul 
nostro sito alcuni esempi.

CHI DONA RISPARMIA
Informazioni per la dichiarazione dei redditi.
Le donazioni sono:
• detraibili ai fini IRPEF per le persone fisiche non 
titolari di reddito d’impresa, nella misura del 19% 
per un importo non superiore a € 2.065,83
• deducibili dal reddito di Impresa per un importo 
fino al 2%
Per la detrazione è necessario conservare le rice-
vute postali o bancarie dell’atto di liberalità.La Sezione Lilt di Bologna ringrazia tutti coloro, cittadini, Associazioni, Istituzioni, Società, Mass media che la sostengono.

• Versate direttamente presso la Sede della Sezione Provinciale della Lilt, Via F. Turati 67,  
40134 Bologna, tel. 051 4399148

• Versate tramite bollettino postale intestato a: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori  
sez. prov. Bologna via F. Turati 67, 40134 Bologna sul c/c postale n° 17403403

• Versate tramite bonifico bancario intestato a: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
sez. prov. Bologna via F. Turati 67, 40134 Bologna presso:

- Banca Popolare di Milano ag. 204, Via San Vitale 89, 40125 Bologna  
IBAN: IT 97 I 05584 02404 000000002000

- CARISBO, Via Farini 22, 40100 Bologna - IBAN: IT 87 O 06385 02401 07400045028S
- Cassa di Risparmio di Ravenna, Filiale Bologna 4, Corso G. Matteotti 18/A, 40129 Bologna 

IBAN: IT 86 S 06270 02411 CC 0110079568
- Banca Popolare Emilia Romagna, Filiale di Zola Predosa, Via Risorgimento 153 

IBAN: IT 28 K 05387 37130 000001101346
- Banco Posta IBAN: IT 94 O 07601 02400 000017403403
Il trattamento dei dati che La riguardano viene svolto nell’ambito della banca dati elettronica della 
Lilt in conformità a quanto stabilito dalla L.196/03 sulla tutela dei dati personali. Il trattamento dei 
dati, di cui Le garantiamo la massima riservatezza e sicurezza nella gestione, viene effettuato al fine 
di aggiornarLa sulle iniziative della Lilt. I suoi dati non saranno comunicati o diffusi a terzi.

VI RICORDIAMO CHE LE EROGAZIONI LIBERALI POSSONO ESSERE:

Il sito è sempre aggiornato con le ultime novità 
in ambito scientifico e di ricerca medica; con 
informazioni dettagliate sulle attività di prevenzione 
promosse dall’Associazione e con le iniziative di 
solidarietà. Le newsletter vengono inviate a tutti 
coloro che ci lasciano o ci inviano la loro mail e 
desiderano essere informati quasi mensilmente.

Il sito internet: www.legatumoribologna.it e la newsletter

L’ESEMPIO E LA LEGGEREZZA DI FRANCESCA
Nel 2015 Francesca ha corso la Mezza maratona di Bologna per raccogliere fondi per la Lilt. È stato 
l’’approdo - possiamo dire - di un’avventura.  Francesca, è una consulente digitale, sa perfettamente 
come si usa il web per parlare e ne ha fatto un lavoro. Si occupa di tecnologia, di educazione digitale, ha 
fondato un associazione di ragazze “smanettone”, cura progetti che ribaltano gli stereotipi di genere, 
scrive fiabe. Sulla rete è conosciuta anche col nome del suo blog: Panzallaria.
Il nome è un divertente richiamo all’immaginario. Vengono in mente pance, adipe, obesità. In realtà il 
nomignolo è stato scelto perché Sanzo reputa necessario concedersi un po’ di relax per vivere bene, “con 
la panza all’aria”. Ma il nick si può ancorare alla storia personale della blogger. Perché Francesca Sanzo 
pesava 102 kg, fino a che nel 2013 ha deciso di fare la “muta” - come la chiama lei - e di pesare meno: una 
storia precisamente raccontata, puntata dopo puntata, nel suo blog, un racconto ancora cristallizzato nel 
web e che è in primo luogo una storia d’amore, per se stessa. Ha perso 42 chili, se appena finita la dieta 
riusciva a correre 3 Km. ora ne corre 14 e ha deciso quindi di correre, il 13 settembre 2015, la Run Tune 
Up, la mezza maratona di Bologna per raccogliere fondi per la Lilt grazie alla Rete del dono per riuscire 
a portare nelle scuole superiori laboratori e libri sul cibo. 

I PROSSIMI INCONTRI
19 maggio cena di solidarietà al Golf Club Le Fonti di Castel San Pietro con la musica di Stefano 
Sammarchi.
21 maggio inaugurazione della nuova sede Dentalcoop di via Larga 33,
con ulteriori iniziative a favore della Lilt Bologna, che si affiancano   
al sostegno già dato per il quale si ringrazia sentitamente.
31 maggio Giornata mondiale senza tabacco. 
21 giugno Notte bianca della prevenzione. Dalle ore 20 vi aspettiamo numerosi nel giardino della 
sede. Ceneremo insieme con il barbecue di Athos Guizzardi e ci divertiremo con alcune sorprese!

IMPORTANTE
Il 23 settembre 2016 alle ore 22 in prima 
convocazione e sabato 24 alle ore 15 in se-
conda convocazione, Assemblea dei soci in 
regola con il versamento della quota 2016. 
Oggetto: approvazione del bilancio 2015.


